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Bernezzo:   	 - Domenica h. 11,00 -  h. 20,00 Chiesa della Madonna 
- Giovedì  -  Venerdì  h. 20,30  Chiesa della Madonna
- Lunedì  -  Martedì  h. 8,00  -  Mercoledì e Sabato h.17,00 Casa don Dalmasso

San Rocco:   - Domenica h. 8,00 - h. 10,30
 - Lunedì  -  Martedì  -  Mercoledì  -  Giovedì  -  Venerdì  -  Sabato  h. 18,30

S. Anna:    	  - Domenica h. 9,30  -  Giovedì h. 08,00

ORARIO SANTE MESSE

TEMPO DI VACANZE
Dai commenti dei giornali o della TV sentiamo continuamente dire che questa esta-

te sarà amara per più della metà delle famiglie italiane, per problemi economici 
e per le difficoltà di inserimento dei giovani nel mondo del lavoro.
Certamente dobbiamo essere solidali con i nostri fratelli che soffrono di ristrettezze 
anche per i mutui che sono sempre più difficili da ripagare.
Però il periodo estivo, con la chiusura delle scuole e le ferie dal lavoro sono sempre 
un’occasione per un po’ di sollievo e di maggiore socializzazione.
I nostri ragazzi partecipano con gioia all’”Estate Ragazzi” e poi ai campeggi in mon-
tagna; alcuni giovani andranno con tanti amici di tutto il mondo a Madrid per la 
Giornata Mondiale della Gioventù, a cui sarà presente anche il Papa.
Alcuni adulti a settembre saranno presenti al Congresso Eucaristico Nazionale ad 
Ancona.
E per la maggioranza dei nostri parrocchiani? I contadini lavorano in estate  più che 
in ogni altro periodo e auguriamo loro che il Signore li aiuti col tempo clemente, di-
stribuendo caldo e pioggia secondo le necessità.
Tutti gli altri che possono avere un pò di tempo libero cerchino di non sciuparlo con 
rischi inutili, seguendo le norme della prudenza e della temperanza.
La Chiesa segue i suoi membri come una buona Madre che si preoccupa dei problemi 
dei propri figlioli.
Nella Costituzione del Concilio Vaticano II che riguarda i temi della vita umana  
(Gaudium et Spes) i vescovi affermano che “la gioia e la speranza, la tristezza e le 
angosce degli uomini …” sono anche fatte proprie dalla Chiesa Universale.
Anche nelle nostre parrocchie si vivono questi momenti e dobbiamo cercare di sentirci 
veramente “un cuor solo e un’anima sola” aiutandoci a vivere quest’estate come tem-
po di grazia e occasione di crescita spirituale e umana.
Diamo alcuni suggerimenti per trarre profitto del tempo estivo, arricchendo per quan-
to ci è possibile anima e corpo nella vera solidarietà.



3

Siamo fedeli agli impegni dello Spirito anche se ci allontaniamo dalla città per •	
viaggi o vacanze.
Organizziamoci in gruppi di famiglie o di amici per vivere con serenità momenti di •	
pace e riposo (gite in montagna, viaggi e “sagre” delle varie feste Patronali).
Approfittiamo del tempo libero dal lavoro per leggere qualche libro o animare •	
le nostre comunità con iniziative utili (partecipare all’organizzazione delle feste, 
Banco di Beneficenza …)
Soprattutto cerchiamo di creare uno spirito di vera amicizia tra di noi, con i vicini, •	
con le persone che incontriamo occasionalmente durante le tante manifestazioni 
estive.

Con questi suggerimenti, auguriamo a tutti voi sia che lavoriate sia che abbiate un po’ 
di vacanza un’estate migliore lontano dai pericoli e con tanta voglia di pace.

don Domenico e don Michele

Questo è stato il tema trattato da Padre Alberto Maggi nelle giornate di sabato 11 e dome-
nica 12 giugno presso il Centro Incontri della Provincia di Cuneo.

E’ ormai da diversi anni che padre Maggi viene a Cuneo per aiutare a penetrare in modo 
profondo e affascinante la Parola di Dio. Gira molto nelle città italiane con il proposito di 
raggiungere molte persone per annunciare Gesù.
Ha esordito affermando che un nuovo mondo migliore e sostenibile è possibile conoscendo 
Gesù, convincendosi che quello che il Signore ha detto è vero, e citando quanto detto da Paolo 
Curtaz, il giorno prima nel presentare, sempre a Cuneo, il suo ultimo libro “Perché restare 
Cristiani”: Dio è ed è l’accessibile perché si è fatto incon-
trare. 
Ha proseguito spiegando come tutti i brani del Vangelo 
siano in sintonia con l’Eucarestia che è fattore di vita e di 
libertà per coloro che vi partecipano; i Vangeli sono un in-
segnamento che riguarda delle verità concernenti la vita.
Prima di Gesù tutto quello che l’uomo faceva lo faceva per 
Dio, con Gesù quanto si fa è con Dio.
L’unico valore non negoziabile è il bene dell’uomo.
Quando Gesù proclama le beatitudini i discepoli stentano 
a capirle. 
La mentalità comune di quei tempi era connotata dal verbo 
comprare, mentalità che si trascina dietro i verbi avere, an-
ziché condividere, salire anziché scendere, comandare anziché scegliere in libertà.
Gesù contrappone al comprare il verbo dare. Gesù è venuto a parlare di condivisione, dove 
l’elemosina, con i due soggetti benefattore/beneficiato, non è un atteggiamento cristiano. E’ 
la condivisione che fa nascere dei fratelli. Un episodio importante dei quattro Vangeli la mol-

L'ultima trasgressione: L'EUCARESTIA NEI VANGELI



4

tiplicazione dei pani e dei pesci (si veda Matteo XIV, 13) è proprio quello che parla della 
condivisione. Qui viene anticipato il significato della cena eucaristica. Gesù prende i pani, li 
dà ai discepoli che li danno alle folle. E qui manca, grande scandalo per gli scribi e i farisei, 
il lavaggio rituale delle mani, condizione essenziale per gli Ebrei per prendere il pasto. Con 
Gesù non è più necessario purificarsi perché è Gesù che purifica le persone. Nell’Eucarestia 
la Comunità si mette al servizio degli altri. Gesù si fa pane, alimento per gli altri perché chi 
si nutre di Lui diventa capace di farsi pane, pane che è la vita per gli altri. Il pane perché porti 
frutti deve trasformarsi in pane che alimenti gli altri; mentre per alcuni l’Eucarestia è un puro 
soddisfacimento dei propri bisogni.
Attraverso la pratica della condivisione si sazia Israele. La fame e l’ingiustizia nascono dall’ac-
caparramento; mentre quando si condivide c’è pane per tutti. Il Vangelo vuole significare che 
con la trasmissione del pane si è anche dato lo spirito d’amore. Il nuovo culto non si pratica 
nelle sinagoghe, ma dove si trovano uomini in comunione di amore. Il nuovo santuario è la 
comunione degli uomini. Gesù si fa pane perché chi lo riceve si faccia pane per gli altri.
Quanto riportato si propone di essere una breve sintesi delle prime due relazioni della matti-
nata del primo giorno a cui hanno fatto seguito le relazioni del pomeriggio e della domenica 
mattina.
Chi fosse interessato ad avere la documentazione delle relazioni può rivolgersi ad Alessandra 
Boccardo (cellulare 338.4846344).
							     

Martedì 7 giugno si è riunito per l’ultima volta il Consiglio Pastorale Interparrocchiale di Bernezzo 
e S. Anna, eletto in data 8 ottobre 2006. Così come previsto dalla Statuto, infatti, il Consiglio dura 

in carica 5 anni e pertanto nel mese di ottobre ci saranno nuove elezioni per il suo rinnovo.
La riunione è iniziata con un momento di preghiera insieme, seguita dalla riflessione guidata da Don 
Michele, sul salmo 103 e sul passo di Vangelo di Giovanni (17, 1-11) in cui Gesù ci fa conoscere il volto 
del Padre ed esprime tutto il suo amore, la sua comunione con la comunità e con gli uomini. Gesù glori-
fica il Padre per la sua grandezza e ci ricorda che la nostra vita di cristiani è fatta soprattutto di relazioni, 
con Gesù e con i fratelli. Glorificare il Padre diventa occasione per noi per riprendere l'identità attorno a 
Cristo, nel quale questa glorificazione si concretizza come modello e stile del nostro cammino.
L’incontro è quindi proseguito con la trattazione dei punti all’o.d.g., che come previsto dalla Statuto, ri-
guardavano soprattutto la verifica delle attività svolte nel corso dell’anno pastorale 2010-11 e il Bilancio 
del lavoro del Consiglio Pastorale nei cinque anni trascorsi con le eventuali proposte di rinnovamento.
I rappresentanti dei vari gruppi hanno presentato brevemente le attività svolte per una valutazione comu-
ne, è stata inoltre fatta un’analisi di bilancio sui seguenti punti:

Pastorale Parrocchiale - celebrazione dei sacramenti, celebrazione eucaristica domenicale e la 1.	
preghiera;
Ministero della Catechesi - annuncio della parola di Dio e formazione ad una fede matura e re-2.	
sponsabile ai ragazzi, ai giovani, agli adulti, alle famiglie, ai “lontani” (progetto di catechesi pre 
e post battesimale, Catechesi ragazzi, giovani e adulti, ABC della fede…);
Ministero della Parola nella Liturgia - aiutare a una partecipazione consapevole e attiva alle fun-3.	
zioni liturgiche, educare alla preghiera e all’importanza dei sacramenti, curare la liturgia affinchè 
sia fedele alla Parola proclamata e attenta alla problematiche socio-culturali del momento…;
Ministero della Carità a annuncio missionario - costituire, sostenere e valorizzare l’impegno in 4.	
qualsiasi forma di servizio e di carità (Gruppo Caritas, Palestrina, ACR, gruppo Famiglie, gruppo 
Terza età e Donne sprint, gruppo dei volontari e dei massari, collaborazione con casa di ripo-
so...);
La vita di Comunità - cosa si è fatto e cosa si può ancora fare di concreto, come coinvolgere 5.	
le persone e farle sentire responsabili, come imprimere un corretto dinamismo nella comunità  

Dal Consiglio Pastorale
Elvio Pellegrino
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(incontri annuali zonali con benedizione delle famiglie, festa della comunità, invio a tutte le fami-
glie del Bollettino parrocchiale, organizzazione di Consigli Pastorali e Affari Economici “aperti” 
a tutta la comunità…);
Le iniziative del Gruppo Giovani (catechesi, corso biblico, messe mensili, organizzazione concorso 6.	
fotografico, Estate ragazzi e campeggi estivi…);
La collaborazione a livello di unità pastorale con S.Anna e S.Rocco (festa della Maddalena e delle 7.	
Leve, pellegrinaggio a Fontanelle, celebrazione della S.Cresima insieme, catechesi adulti…) e a 
livello zonale (Valle Grana); 
Esperienze dei rappresentanti del Consiglio diocesano;8.	
L’impegno socio-politico nei confronti del territorio (servizio al mondo): iniziative di formazione 9.	
per una coscienza responsabile di cittadini a livello di famiglia, ragazzi, giovani (Organizzazione 
corso “Genitori in forma”, catechesi e iniziative sulle tematiche degli stili di vita e sulla cittadi-
nanza, pubblicazione sul bollettino di articoli, collaborazione con la Libroteca per iniziative di 
carattere culturale…).

Non parlo in particolare di tutte le attività realizzate e delle proposte e progetti dei vari gruppi, anche 
perché sono state mensilmente pubblicate su questo Bollettino, evidenzio però che alcuni consiglieri 
hanno espresso soddisfazione per il lavoro svolto, sottolineando che le varie iniziative hanno veramente 
cercato dare un’offerta formativa e ricreativa a tutta la comunità e per tutte le fasce di età: bambini, ra-
gazzi, giovani, adulti, famiglie, terza età, persone in difficoltà…
Nonostante le innumerevoli iniziative già avviate, il nuovo consiglio avrà tuttavia ancora tanto lavoro: 
infatti, oltre ai tanti progetti da portare avanti, dovrà anche cercare di superare alcune criticità, così come 
evidenziato dal Consiglio nel corso della riunione: 

 c’è la necessità di ricostituire il gruppo liturgico, per aiutare la comunità a una partecipazione con-
sapevole e attiva alle funzioni liturgiche e che dovrebbe collaborare con don Michele soprattutto nei 
casi in cui la Messa venga celebrata fuori parrocchia (mese di maggio e mesi estivi);

 è stata evidenziata la difficoltà incontrata nella collaborazione a livello di unità pastorale con 
S.Rocco e a livello zonale (Valle Grana) imputabile probabilmente alla diversità delle varie realtà 
presenti e al fatto che in ogni Parrocchia gli impegni e le attività sono già tante e risulta difficile 
trovare il tempo e l’energia per le nuove iniziative che dovrebbero essere portate avanti in questo 
progetto di unità e di cooperazione;

 inoltre è stato richiesto di rivalutare la decisione di celebrare la S.Cresima a S.Rocco: infatti è stato 
riferito che per problemi logistici c’è una grossa difficoltà per le famiglie a seguire la funzione, e 
molti parenti sono obbligati a rimanere fuori dalla Chiesa;

 è stato infine ricordato che in questi anni è mancato l’incontro e il confronto con il Consiglio di 
S.Rocco: per questo si è proposto pertanto di operare per superare questa difficoltà, cercando di 
rivitalizzare le nostre comunità, trasmettendo più entusiasmo e coinvolgendo e motivando più per-
sone a impegnarsi in questo progetto di collaborazione tra le nostre parrocchie, al fine di migliorarci 
nell’unione, nello scambio e nell’aiuto reciproco.

Nel corso della seduta il Consiglio ha inoltre approvato il calendario delle feste estive (vedere avviso a 
pag. 14) e ha concordato le modalità di elezione del nuovo Consiglio P.I., che verranno pubblicate sul 
bollettino di settembre. 

E’ molto importante che in spirito di fraternità si collabori perché la comunità parrocchiale sia viva e ri-
sponda bene alla missione che Gesù le ha affidato e alle attese di quanti vi fanno parte e di quanti vivono 
nel territorio. Per questo invito tutti coloro che hanno una particolare sensibilità verso la comunità, di 
offrire la propria disponibilità in qualità di candidato per le prossime elezioni: può darne comunicazione 
in Parrocchia o ai componenti del Consiglio.
A nome del Consiglio auguro a tutti buone vacanze!!
                                                                                    

la segretaria Tiziana 
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Il 16 giugno 2011 si è riunito a Caraglio il Consiglio Pastorale Zonale.
Dal confronto tra i laici e i sacerdoti presenti è emersa la difficoltà a lavorare insieme a livello 

zonale per vari motivi, legati in parte alle diverse realtà sociali, alle tradizioni locali e in parte al 
fatto che è difficile portare avanti insieme delle proposte comuni.
Per la catechesi adulti, proposta dal Vescovo, nel passato c’erano stati incontri comuni tra le par-
rocchie di Bernezzo, Caraglio, Sant’Anna e San Rocco per confrontarsi su tematiche discusse in 
precedenza nel gruppo parrocchiale. In questi ultimi due anni solo la parrocchia di Bernezzo ha 
continuato a seguire le schede secondo lo schema vita-parola-vita. In altre realtà si è preferita la 
catechesi tradizionale: il sacerdote spiega e i laici ascoltano.
Le attività programmate e realizzate in questi anni sono:
 la preparazione degli operatori per la catechesi battesimale;
 la catechesi domenicale a Caraglio per i giovani;
 la salita al Monte Tamone prevista per sabato 10 settembre 2011.

Inoltre si è preso atto della richiesta del Vescovo di eleggere i nuovi rappresentanti zonali per il 
Consiglio Pastorale Diocesano che sarà rinnovato entro la metà di novembre 2011. Per la Zona 
Valle Grana sarà convocata nel mese di settembre 2011 un’Assemblea Zonale che eleggerà i 5 
rappresentanti per il Consiglio diocesano.
I Consigli Pastorali di Bernezzo-S.Anna e di Caraglio sono in scadenza e si è fatto notare che sa-
rebbe bene rinnovarli prima delle nomine zonali.
Il prossimo Consiglio Zonale è fissato per lunedì 19 settembre 2011.

Dal Consiglio Zonale

Anna

Romeo e Giulietta.... ora!!
“L’unico modo per realizzare i propri sogni è svegliarsi…” dice  Paul Valery. E non ci 
sono parole più vere. Difficile è applicarle nel quotidiano sempre di corsa, sopraffatti da 
impegni assillanti, si rischia di perdere qualcosa per strada. Bisogna lottare per aprire i 
cassetti dove sono riposti i sogni e tirarli fuori, impegnarsi per realizzarli e fare il posto ad 
altri in arrivo. Il 19 giugno è stata una serata splendida: i ragazzi hanno davvero dimostrato 
che la volontà, la tenacia e l’impegno portano lontano. Sulla scena del teatro di San Roc-
co hanno 
realizzato 
un picco-
lo musi-
cal sulla 
vicenda di 
Romeo e 
Giulietta 
riadattata 
ai giorni 
nostri. Lo 
hanno fat-
to recitan-
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Hai pensato all’invito per il periodo dal  
17 al 21 Agosto ad Acceglio?
Ti alzi al mattino 
e sei immerso nella pace della montagna, 
con i mille colori che solo la natura
più selvaggia sa regalare...  
A lasciare a casa la 
fretta di città,
per immergerti in una
vacanza
o regalarti una piccola sosta...
Prenota, per te e la tua famiglia 
entro il 31 luglio 
ai seguenti numeri telefonici:

Ufficio Parrocchiale  di •	
Bernezzo (0171.82177)	
Laura (0171.82282)•	
Lucia (0171.82001)•	

Organizzeremo le giornate da trascorrere
insieme in compagnia!!
L’invito è rivolto alle famiglie delle Parrocchie di Bernezzo, 
S. Anna e S. Rocco.

Campeggio famiglie acceglio continua... 

Laura

do, ballando su coreografie create con l’indispensabile aiuto di Mariella, cantando e 
suonando tutto dal vivo… un vero e proprio spettacolo a 360 gradi!!

Non è da tutti salire sul palco e dire qualcosa: è una responsabilità, ci vuole coraggio e 
grande forza interiore. I Giovani ancora una volta ci chiedono attenzione, dimostrando 
che si può fare. Lo fanno con il teatro, con le attività dell’Estate ragazzi, i Campeggi 
estivi e invernali, animano le messe, collaborano per le feste di paese… Un grazie di 
cuore a tutti coloro che si impegnano e danno loro contributo in questi piccoli momenti 
che rendono unite le comunità e ci fanno sognare un po’ di più.

Grazie  RAGAZZI!!!!!!!!!
Maicol
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Papa Giovanni Paolo II 
Chiamato da un paese lontano

Il giorno della sua elezione Karol Wojtyla si era presentato dicendo che cardinali 
avevano scelto come Papa uno che “Veniva da un paese lontano”. Veniva infatti 

dalla Polonia, un paese che in mezzo a mille vicissitudini e tragedie aveva conser-
vato la sua indomita fierezza non rinunciando alla propria identità di popolo libero 
dalle profonde radici cristiane. E Wojtyla si 
presentava ben temprato dalla lotta e dalla 
sofferenza per affrontare il compito storico 
che Dio gli affidava per la Chiesa e per la 
storia del suo tempo.
Era nato a Wadowice il 18 maggio 1920. Fu 
la mamma Emilia a trasmettere a Karol una 
particolare sensibilità umana e un profondo 
spirito religioso. Il papà che era sottouffi-
ciale dell’esercito trasmise a Karol il senso 
della disciplina, la forza di volontà, lo spi-
rito combattivo.
La prima grande prova della sua vita fu la perdita della mamma: Karol aveva appena 
9 anni.
Nel 1938 Karol consegue brillantemente la maturità liceale, ma nello stesso anno muo-
re il fratello maggiore, Edmond. Il papà in vita invita Karol a trasferirsi a Cracovia per 
continuare gli studi.
Sono anni turbolenti, i venti di guerra si fanno sempre più forti e investono la Polonia 
ritenuta da Hitler “territorio vitale” necessario all’espansione voluta dal destino per 

la “razza privilegiata”, la razza ariana rappresentata dai 
tedeschi. Per una sorta di patto sciagurato la Polonia vie-
ne invasa nella parte occidentale dalla Germania e dalla 
Russia nella parte orientale.
Intanto si scatena la caccia agli ebrei e nascono campi di 
sterminio nel territorio polacco: Birkenau e Auschwitz.
Karol è impegnato per cercare di salvare quanti ebrei gli 
è possibile, rischiando spesso la sua vita.
Seguirà la dichiarazione di guerra all’URSS e la Polonia 
diventerà base dell’operazione: molti polacchi saranno 
deportati in Germania per lavorare nelle fabbriche, altri, 
i più giovani, saranno destinati a combattere in prima 
linea insieme ai tedeschi. Karol, per non rischiare la de-
portazione in Germania, abbandona la scuola e diven-
ta operaio nelle cave di pietra e poi in uno stabilimento  

Personaggi       
(2a parte)   
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chimico. Sarà operaio per quattro anni.
Nasce la resistenza: quella organizzata dei partigiani nei paesi e sulle montagne e quel-
la clandestina che opera nelle città, fornisce informazioni, 
cerca di mantenere alto il senso della patria e la voglia di 
libertà. In queste formazioni Karol profuse il suo impegno 
di intelligenza e di coraggio.
Fu nel 1942 che maturò l’idea di diventare sacerdote. Non 
c’era certo la possibilità di frequentare un seminario!
La prima formazione, i primi studi furono fatti di nascosto 
presso le case di alcuni preti che non temevano le minacce 
della Gestapo.
Tragedie come la strage del ghetto di Varsavia (3 aprile 
1943) e la distruzione della città in seguito all’insurrezione 
guidata dal generale Komorowski (estate 1944), segnarono profondamente l’animo  
di Karol.
Il momento della liberazione fu salutato da tutti i polacchi come l’inizio di una nuova 
vita per la nazione. Ben presto, però, si 
sentì il peso di quella che anziché li-
berazione si manifestò come nuova op-
pressione.
Il regime imposto dalla Russia non la-
sciava certo spazio alla democrazia. A 
farne le spese fu soprattutto la Chiesa 
cattolica vista come forza di opposizio-
ne al nuovo corso della storia.
Karol ordinato prete nel novembre 
1946, svolge il suo ministero occupan-
dosi in particolare dei giovani: ha un 
forte ascendente su di loro: è sportivo, pratica la canoa, lo sci …. Poi viene scelto per 
un periodo di studio a Roma e in questi anni impara l’italiano dai giovani della periferia 
romana nella parrocchia in cui svolge il suo ministero. Tornato a Cracovia completa 
i suoi studi di filosofia e inizia l’attività di insegnante accanto a quella pastorale in 
parrocchia.
È un periodo difficile per la Chiesa polacca. Karol si ritrova a fianco degli operai di 
Poznan in rivolta, spera in una svolta anche nel suo paese dopo l’insurrezione in una 
svolta anche nel suo paese dopo l’insurrezione in Ungheria. Ma la reazione pesante e 
minacciosa dell’URSS sembra soffocare ogni speranza. Possiamo quindi immaginare 
con quale senso di liberazione Wojtyla, ormai Papa da diversi anni, abbia vissuto gli 
avvenimenti del 1989 con la caduta del muro di Berlino! Del suo pontificato occorrerà 
parlare non solo per la testimonianza di fede e di coraggio che ha lasciato, ma anche per 
il peso che la sua parola e la sua azione ha avuto sul corso degli eventi storici.

Papa Giovanni Paolo II 
Chiamato da un paese lontano

Il giorno della sua elezione Karol Wojtyla si era presentato dicendo che cardinali 
avevano scelto come Papa uno che “Veniva da un paese lontano”. Veniva infatti 

dalla Polonia, un paese che in mezzo a mille vicissitudini e tragedie aveva conser-
vato la sua indomita fierezza non rinunciando alla propria identità di popolo libero 
dalle profonde radici cristiane. E Wojtyla si 
presentava ben temprato dalla lotta e dalla 
sofferenza per affrontare il compito storico 
che Dio gli affidava per la Chiesa e per la 
storia del suo tempo.
Era nato a Wadowice il 18 maggio 1920. Fu 
la mamma Emilia a trasmettere a Karol una 
particolare sensibilità umana e un profondo 
spirito religioso. Il papà che era sottouffi-
ciale dell’esercito trasmise a Karol il senso 
della disciplina, la forza di volontà, lo spi-
rito combattivo.
La prima grande prova della sua vita fu la perdita della mamma: Karol aveva appena 
9 anni.
Nel 1938 Karol consegue brillantemente la maturità liceale, ma nello stesso anno muo-
re il fratello maggiore, Edmond. Il papà in vita invita Karol a trasferirsi a Cracovia per 
continuare gli studi.
Sono anni turbolenti, i venti di guerra si fanno sempre più forti e investono la Polonia 
ritenuta da Hitler “territorio vitale” necessario all’espansione voluta dal destino per 

la “razza privilegiata”, la razza ariana rappresentata dai 
tedeschi. Per una sorta di patto sciagurato la Polonia vie-
ne invasa nella parte occidentale dalla Germania e dalla 
Russia nella parte orientale.
Intanto si scatena la caccia agli ebrei e nascono campi di 
sterminio nel territorio polacco: Birkenau e Auschwitz.
Karol è impegnato per cercare di salvare quanti ebrei gli 
è possibile, rischiando spesso la sua vita.
Seguirà la dichiarazione di guerra all’URSS e la Polonia 
diventerà base dell’operazione: molti polacchi saranno 
deportati in Germania per lavorare nelle fabbriche, altri, 
i più giovani, saranno destinati a combattere in prima 
linea insieme ai tedeschi. Karol, per non rischiare la de-
portazione in Germania, abbandona la scuola e diven-
ta operaio nelle cave di pietra e poi in uno stabilimento  

Personaggi       
(2a parte)   

don Michele
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Una quarantina di soci A.C. (tra i quali 8 bernezzesi) ha partecipato giovedì 2 giu-
gno 2011 al pellegrinaggio a Oropa e ha vissuto una giornata ricca di spiritualità 

e di amicizia.
Un tiepido sole e una brezza leggera ci ha accompagnati per l’intera giornata, mentre a 
valle la pioggia ha impedito qualsiasi uscita all’aperto. 
Momenti forti sono stati l’incontro con il rettore che ci ha fatto capire l’attualità e il va-
lore del pellegrinaggio ai giorni nostri, visto come possibilità di incontro con il Signore 
e come risposta al bisogno di infinito insito nell’uomo.
Nella Santa Messa celebrata 
nell’antica basilica, sotto gli 
occhi premurosi della Ma-
donna Nera, ci siamo sentiti 
uniti spiritualmente con tutte 
le nostre comunità e con tutto 
il mondo.  
Nella recita del rosario, pre-
gato nella cripta della basilica 
superiore, abbiamo affidato  al 
Signore, per intercessione di 
Maria, i giovani, le famiglie,  
gli ammalati e tutte  le perso-
ne che si erano raccomandate 
alle nostre preghiere.
Alla Madonna abbiamo con-
segnato tutta la nostra vita sicuri che, per la sua intercessione, saremo ascoltati da Gesù 
che non si dimentica mai di noi e ci è sempre vicino.

Avviso

Sabato 27 e domenica 28 agosto 2011 ci sarà il campo scuola per adulti in località 
Baut di Festiona, nella casa della parrocchia di Passatore. 

Nella giornata di sabato si rifletterà sul tema “Cristiani o laici? Qual è il confine?”.
La domenica verrà presentato il testo per gli adulti per il nuovo anno associativo.
Il programma verrà affisso nella bacheca parrocchiale.

                                                                                               Anna

Pellegrinaggio a Oropa
Azione Cattolica
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Passeggiata notturna sotto le stelle
In occasione della festa interparrocchiale 

della Maddalena la Pro Loco di Bernezzo orga-
nizza una passeggiata notturna sui sentieri che da 

S. Anna raggiungono 
la cappella della Maddalena.

programma per sabato 23 luglio
→ ore 19,15 ritrovo e partenza dalla Chiesa di S. Anna;
→ ore 20,30-21 cena al sacco ai piedi di Rinerme;
→ ore 22,00 circa arrivo alla Cappella della Maddalena con degustazione di dolci e 

bevande offerti dalla Pro Loco; 
→ ore 22,30 spettacolo pirotecnico offerto dai Massari della Cappella

Chi desidera partecipare è pregato di portare la cena 
al sacco, la pila e l’occorrente per la camminata.

Tiziana Streri

DOMENICA 24 LUGLIO
FESTA INTERPARROCCHIALE DELLA MADDALENA
Comunità Parrocchiali S.Rocco, Bernezzo e S. Anna

PROGRAMMA:
Ore 08,40 Processione dalla Chiesa della Madonna del S. Rosario;

Ore 09,30  S. Messa solenne presso la cappella celebra-
ta da don Domenico e don Michele
(con scambio dei gagliardetti tra i rappresentanti delle leve 
1970/71);
seguirà il rinfresco offerto dai Massari.
Anche quest’anno, grazie alla disponibilità ed alla collaborazione 
dell’Amministrazione Comunale e dei Volontari dell’AIB, è stato 

organizzato il servizio di trasporto per tutti coloro che, per vari motivi, sono impossibilitati a 
raggiungere a piedi la cappella della Maddalena.
 Chi desidera usufruire di questo servizio si può trovare a Bernezzo, 

davanti alla Chiesa Parrocchiale, a partire dalle ore 8,15.

i quarantenni
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Massimiliano Bono

Spazio bimbile catechiste
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cresima 

In 35 hanno detto: “ECCOMI!”.
Domenica 5 giugno 2011, festa dell’Ascensione, nella chiesa di San Rocco è stata impartita 

dal nostro Vescovo Monsignor Giuseppe Cavallotto la Cresima ai ragazzi delle tre Parrocchie 
di Bernezzo.
Il Vescovo ha rivolto ai ragazzi alcune parole affettuose:
“Ricevete la Cresima oggi che è la festa dell’Ascensione. Ricordiamo la salita al cielo di Gesù 
e siamo tutti invitati a guardare in alto, dove è la nostra Patria celeste verso la quale siamo 
destinati…
Grazie per le vostre lettere. Sono stato colpito dalla vostra sincerità, verità e autenticità;  
dal comune desiderio che avete espresso di continuare a conoscere meglio Gesù, impegno 
non solo di confermare la vostra fede, ma anche la volontà di poter dare qualcosa di voi per 
aiutare le persone in difficoltà.
Dalla vostra disponibilità ci aspettiamo un mondo più bello…
Siete chiamati a essere testimoni di Gesù, abbiate occhi aperti per riconoscerlo nelle persone 
che incontrerete…
Non abbiate paura di lavorare, di sporcarvi le mani ... mettetevi in piedi, non addormentatevi 
nella vita…
Come battezzati siamo chiamati ad annunciare il Vangelo in tutto il mondo.
In che modo noi saremo capaci di andare a fare discepoli?
Rivolgo un invito particolare ai genitori affinché siano costruttori di un mondo di giustizia, 
solidarietà, di pace, di un mondo nuovo che è il Regno di Dio…
Lo stesso invito è rivolto ai padrini e alle madrine, che oggi iniziano una nuova avventura e 
presenza con i loro figliocci, affinché con impegno e responsabilità li accompagnino ad una 
progressiva maturazione umana e spirituale…”.
Queste parole ci auguriamo possano essere serbate nel cuore come dei semi e che nel tempo 
portino tanti frutti anche se in molti ragazzi non vi è ancora la piena consapevolezza del signi-
ficato del sacramento ricevuto. Le catechiste



LE FESTE DELL'ESTATE
DOMENICA 24 LUGLIO

FESTA DELLA MADDALENA

Vedi
 programma 
a pagina 11

LUNEDI' 15 AGOSTO
FERRAGOSTO A 
PRATO FRANCIA

Alle ore 11 S.Messa 
ai piedi del monu-
mento ai Caduti con 
possibilità di pranzo 
al sacco e a seguire 
una passeggiata per i boschi oppure una 
partita a bocceDOMENICA 24 LUGLIO

FESTA DI S. ANNA
Alle ore 16,00 S. Messa  seguita dalla 
processione per le vie, con la parteci-
pazione della 
banda musica-
le di Bernez-
zo. Al termine 
sono previsti i 
festeggiamen-
ti insieme.

DOMENICA 31 LUGLIO
FESTA DI SAN GIACOMO

Alle ore 08,15 proces-
sione con la partecipa-
zione delle compagnie 
religiose in divisa dalla 
cappella fino alla chiesa 
della Confraternita e ri-
torno;
alle ore 08,30 Messa 
alla cappella.

LUNEDI' 15 AGOSTO
FESTA DI SAN ROCCO

Giorno di festa in 
memoria del San-
to Patrono, le S. 
Messe: h. 08,00 e 
10,30.
Nel pomeriggio 
alle ore 15,30 
Rosario, Vespro 
e la processione 
in onore del Santo 
con la partecipa-
zione della banda 
musicale di Ber-
nezzo.

DOMENICA 7 AGOSTO
FESTA DEGLI ALPINI

ALLA MAGNESIA

Alle ore 11 Messa 
alla Magnesia presso 
il tendone per ricor-
dare gli Alpini Cadu-
ti e defunti

DOMENICA 21 AGOSTO
FESTA DI S. BERNARDO

Alle ore 08,30 
Messa presso la 
cappella.
Come negli ultimi 
anni non si farà la 
processione.



Dai registri parrocchiali
Battesimi:

Galaverna Greta 1.	 (via S. Bernardo) di Alberto e di Dalmasso Mirella, nata il 4 
febbraio e battezzata il 12 giugno;
Basano Letizia 2.	 (via Valle Grana) di Stefano e di Sansone Francesca, nata il 24 
febbraio e battezzata il 19 giugno;
Fornasero Tommaso 3.	 (via Divisione Cuneense) di Luca e di Pellegrino Katia, nato 
il 21 marzo e battezzato il 19 giugno;
Bergia Silvia 4.	 (via Cervasca) di Claudio e di Carnazza Concetta, nata l’11 novembre 
2010 e battezzata il 26 giugno;
Massa Elisa 5.	 (via Torrette) di Ambrogio e di Cavallo Wanda, nata il 2 maggio e 
battezzata il 3 luglio.

Inoltre è giunta comunicazione del Battesimo di: 
6.  Giordana Fabio (via monte Tibert) di Michele e di Durbano Francesca, nato il 19 

dicembre 2010 e battezzato il 29 maggio nella Parrocchia di S. Giovanni Bosco in 
Cuneo.

Come potete constatare l’elenco dei Battezzati è sempre più numeroso; ringraziamo il 
Signore per questo dono alle famiglie e alla nostra Parrocchia.
Occorre però che iniziamo anche noi, come in altre comunità a dare una svolta 
educativa più profonda alle nostre famiglie e che cerchiamo di tracciare un cammino 
più impegnativo, con l’aiuto di genitori preparati, per evangelizzare meglio tutta la 
nostra comunità.

Un appello molto imporrtante:

E' terminato l’anno catechistico con la S. Cresima: ora dobbiamo preoccuparci 
per il nuovo anno; i ragazzi aumentano, abbiamo bisogno di nuovi volontari da 

associare alle attuali “meravigliose” catechiste. C’è già stato l’esperimento di aggregare 
a ogni catechista un cresimato degli anni precedenti; ora abbiamo necessità di qualche 
mamma o persona adulta che sia pronta a sostituire e colmare eventuali “vuoti” che 
possono sempre crearsi sia per motivi di salute sia per altre difficoltà.

Mi auguro di trovare persone disponibili anche in questo campo importante per 
l’educazione dei ragazzi.
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Uno sguardo all'estate di S. Rocco
La nostra festa Patronale è sempre legata al centro dell’estate: il Ferragosto. Quest’anno poi ci 
saranno ben 4 giorni di festa consecutivi, con l’Assunta al lunedì e S. Rocco al martedì.
Prepariamoci con tutto l’impegno a celebrare la Festa del Nostro Patrono nel migliore modo 
possibile.
Gli incaricati per il Banco di Beneficenza stanno già lavorando per dare un aiuto alla Scuola 
Materna: tutti noi dobbiamo parteciparvi.
Ciò che più conta è la preghiera: faremo la Novena incominciando lunedì 8 agosto: sarà utile, 
anche se si è in piena estate, anche accostarci ai SS. Sacramenti.
Prima di S. Rocco non possiamo dimenticare la Festa interparrocchiale della Maddalena: è sta-
ta una scelta delle nostre comunità e dobbiamo valorizzarla sempre con la nostra presenza, tan-
to più che avviene anche il passaggio di consegna dal gagliardetto alla leva dei quarantenni.

Nelle feste patronali di agosto verrà allestito come sempre il Banco di beneficenza.
La finalità principale dell’iniziativa sarà quella di devolvere i proventi alla Scuola Mater-

na per coprire le spese di gestione e più in particolare di manutenzione di arredi e infissi.
Il gruppo organizzatore, formato da tanti volontari, è a disposizione per ricevere offerte, regali, 
consigli e aiuti sotto qualsiasi forma.
Nei giorni di luglio che vanno dal 18 al 23, in orario 15 – 18, ci saranno degli addetti presso la 
Scuola Materna, che riceveranno le offerte messe a disposizione da tutti coloro che vorranno 
partecipare in modo diretto alla buona riuscita di un ricco Banco di Beneficenza.
Vi aspettiamo numerosi!
	

Banco di beneficenza

Gli organizzatori

La prima Comunione a San Rocco  
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Erano addirittura 10 le squadre iscritte al 3° 
torneo parrocchiale di beach volley che 

anche quest'anno ha visto una considerevole 
partecipazione di "atleti" e che ha riscosso un 
notevole successo di pubblico. Per il secondo 
anno consecutivo si sono imposti i ragazzi del-
le scuole superiori che in finale hanno battuto 
una delle due squadre formate dai genitori della 
scuola materna.
Terza classificata l'altra squadra della materna 
che ha avuto la meglio sui genitori della prima 
elementare. Ma al di là dei risultati, il successo 
della manifestazione sta nello spirito amiche-

3° Torneo Parrocchiale di
Beach Volley a San Rocco

In una cornice allegra e gioviale, si è svolto giovedì 23 giugno di fronte alle 
opere parrocchiali di San Rocco, il tradizionale falò di San Giovanni.

E’ stata una serata simpatica e molto apprezzata dal numeroso pubblico che ha partecipato a 
questa festa.
La serata è cominciata con la tradizionale cena: una cinquantina di commensali hanno potuto 
gustare affettati, insalata, formaggi e la consueta carne cruda offerta dai Giovanni di San Rocco 
e sapientemente condita dal macellaio di San Rocco.
Alle ore 21 il trio delle Fuines, 3 simpatiche ragazze, ha dato inizio ad un intrattenimento mu-
sicale con un repertorio di balli occitani, durante i quali numerosi ballerini sanrocchesi e non 
si sono esibiti nei tradizionali balli.
Alle ore 22 tutti i Giovanni del paese hanno acceso il falò, che in pochi minuti ha sprigionato 
un grande fuoco, attirando l’attenzione di tutti i presenti, grandi e piccini.
Il fuoco, dopo aver bruciato tutto il materiale, lentamente si è spento, mentre gli ultimi irridu-
cibili continuavano la serata davanti a un bicchiere di buon vino.
Il falò di San Giovanni è sempre un momento 
di aggregazione e di festa molto apprezzato dai 
sanrocchesi e si spera di poter tramandare que-
sta tradizione ancora per molti anni.
La Pro Loco di San Rocco ringrazia quanti 
hanno contribuito alla buona riuscita della ma-
nifestazione, in particolare a tutti i portatori del 
nome Giovanni.
Grazie a tutti e arrivederci al prossimo anno.

Per la Pro Loco Franco Milano

FALO' DI SAN GIOVANNI 2011
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22 luglio CENA AFRICANA

Il 22 luglio dagli Alpini la comunità vi invita a partecipare alla Cena Africana orga-
nizzata e preparata dalla Fondazione Orfani Lago Vittoria. Il costo è di 15 euro e 

l’intero ricavato andrà a finanziare i progetti di sostegno e sviluppo nel grande conti-
nente… Vi aspettiamo numerosi!!!

Per prenotazioni Stefania (cell. 346.7390344, ore pomeridiane). Maicol

vole che ancora una volta ha animato il 
torneo.
Per tutti l'obiettivo era quello di divertir-
si ma soprattutto di socializzare e condi-
videre un'esperienza simpatica, trascor-
rendo in allegria alcune serate di questo 
inizio d'estate.
E in quest'ottica il torneo è stato davvero 
un'ottima occasione di aggregazione ol-
tre che di vero spettacolo sportivo grazie 
alle prestazioni di alcuni giocatori!!!

Un grazie a tutti coloro che hanno 
partecipato e in particolare agli orga-
nizzatori con l'auspicio che abbiano 
voglia di ripetere l'iniziativa anche 
nei prossimi anni!

Marisa

Festa di Sant'Anna

Il 24 luglio la comunità di Sant’Anna festeggia la sua santa protettrice. Dalle ore 
15.00 in avanti artisti esporranno le loro opere nei cortili delle case e nelle vie che 

un tempo erano fulcro della vita, luogo di incontri. Alle ore 16 avrà nella chiesa la San-
ta Messa in cui condivideremo momenti di riflessione, canti e preghiere. Sperando nel 
benestare del sole estivo, verrà offerto un piccolo rinfresco dalla comunità e per i più 
piccini saranno alcuni giochi… Con semplicità, vogliamo riunire grandi e piccini per  
condividere la gioia della Parola del Signore...

Maicol



Rinati a vita nuova nel Battesimo
Momenti di vita nella Comunità Parrocchiale

Il 19 giugno la comunità riunita per la celebrazione eucaristica della domenica con il 
Sacramento del Battesimo ha accolto:

• MANTERO DAVID, figlio di Andrea Antonio e di Bruno Romina;
• GIRAUDO TOMMASO E PIETRO, figli di Marco e di Crea Nadia.

Il 3 luglio sono stati accolti nella comunità con la celebrazione del Sacramento del 
Battesimo:

• BERGERO GIOSUE’ figlio di Marco di Invernelli Tiziana;
• LAMBERTI LEONARDO figlio di Marco di Bianchi Elena;
• MELCHIO SARA figlia di Elio e di Bono Lorella.

Ai nuovi venuti ad arricchire di nuova vita la nostra comunità un affettuoso “Benvenu-
ti!”. Ci uniamo alla gioia dei genitori e invochiamo su di loro la benedizione del Signore 
e i doni dello Spirito per un cammino sereno e felice con i loro figli.

Sposati nel Signore

“A Te, Creatore,
a te, il potente
offriamo questa tenera pianta,
frutto nuovo dell’albero antico.

Tu sei il Padre, noi siamo tuoi figli
A Te, Creatore, offriamo questa nuova pianta”.

(preghiera dei Pigmei dell’Africa centrale)

L’11 giugno nella chiesa di S. Pietro hanno celebrato il Sacramento del Matrimonio gli sposi
♥ VIALE MARCO e TARAVELLI SIMONA.

Il 25 giugno nella Chiesa della Madonna hanno consacrato il loro amore nel Sacramento del 
matrimonio

♥ PELLEGRINO RAFFAELE E BOTASSO DEBORA.
Nello stesso giorno, 25 giugno, nella chiesa di S. Pietro hanno celebrato il Sacramento del 
matrimonio

♥ BERARDO MARIANO E ELIOTROPIO FRANCESCA.
Il 9 luglio nella Chiesa della Madonna hanno consacrato il loro amore con il Sacramento del 
matrimonio

♥ QUARANTA DIEGO E CAFFARATTO BARBARA.
Si sono spostati in altre parrocchie

♥ EMIL GIORDANA E DIVICO ENRICA il 4 giugno a Caraglio nella Chiesa di S. 
Giovanni;

♥ EMANUELE CHESTA E ANNA PAOLA ALESSANDRINI il 18 giugno a Costigliole 
Saluzzo nella Chiesa Parrocchiale.

I tanti matrimoni celebrati o in programma riempiono il cuore di gioia e di speranza. Gioia, 
tenerezza, fiducia e speranza auguriamo di cuore agli sposi per la loro nuova vita. Li accompa-
gni sempre quella grazia di “benedizione” che hanno invocato dal Signore nel giorno del loro 
matrimonio.



Nella Casa del Padre

Il 14 giugno è mancato all’affetto dei suoi cari

BROCARDO BRUNO, di anni 56.

una grave malattia in pochi mesi l’ha portato alla morte lasciando 
nell’angoscia la mamma, la moglie e le due figlie. La partecipazio-
ne unanime al dolore della famiglia ha rivelato di quanta stima e 
affetto Bruno godesse nella nostra comunità e negli ambienti che 
frequentava per lavoro o per la sua passione sportiva. Schietto e 
cordiale era un punto di riferimento per tanti amici. Marito e papà 
buono e affettuoso era  il perno della sua famiglia. Mentre rinnovia-
mo con amore la partecipazione al dolore dei familiari, invochiamo 

il Signore perché a lui doni il riposo e la pace.

Il 15 giugno è deceduto

ARMANDO CORRADO di anni 54

Anche la morte di Corrado purtroppo era preannunciata dalla 
malattia che l’aveva colpito. Ha lottato con forza contro il male 
cercando di non far pesare il suo stato di infermità sulla famiglia 
e mantenendo alto il senso di dignità. Per la famiglia e in parti-
colare per i figli ha significato perdere il riferimento e il sostegno 
di una vita. Come già nel caso di Bruno una forte testimonianza 
è venuta dai giovani che si sono stretti con affetto ai loro ami-
ci. Con affetto diciamo alla famiglia provata dal dolore la nostra 

partecipazione e invochiamo il Signore perché il suo amore sia fonte di pace e di gioia per 
Corrado.

Il 14 giugno è deceduta 

GARINO GIOVANNA, di anni 81.

Una morte quella di Giovanna giunta improvvisa anche se preparata 
da una lunga malattia che l’aveva in qualche modo estraniata dalla 
vita reale in un suo mondo fatto di ricordi, di preghiere, di affetti e 
di sogni. Il venir meno di quella presenza lascia un vuoto e apre una 
ferita nelle persone che l’hanno avuta vicino e curata con pazienza 
e affetto. Siamo vicini alla famiglia nel dolore e invochiamo per la 
mamma il “riposo” dei giusti tra le braccia del Signore.
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Il 5 luglio è mancato all’affetto dei suoi cari 
LUCIANO GIOVANNI, di anni 77.

E’ stato unanime il cordoglio all’annuncio della morte di 
Giovanni (Martin). Tutti riconoscono il lui una persona di 
integra onestà, un lavoratore infaticabile, un testimone di una 
grande umanità. A molti dava l’impressione di essere anche 
troppo buono, capace di rinunciare a una giusta ricompensa 
del proprio lavoro in vista di un favore da fare a chi chiedeva 
l’aiuto della sua opera e della sua competenza.
La stima e l’affetto di cui era circondato in paese si è rivelata 

in particolare nella partecipazione ai funerali.
Il Signore, che guarda il cuore e apprezza i sentimenti di onestà e bontà, avrà certa-
mente pronta per lui la “corona di giustizia” che ha in serbo per i “suoi servi fedeli”.

Il 2 luglio presso la Casa di Riposo “S. Camillo” di 
Dronero è deceduta 

MO’ TERESA vedova BELLA, di anni 91.
Da diversi anni era lontana da Bernezzo a causa della malattia 
che a poco a poco l’ha debilitata e resa progressivamente  non 
autosufficiente.
Di fronte a situazioni come quella di Teresa viene spontanea-
mente pensare al dolore del figlio Andrea, dei suoi familiari e 
dei parenti: una persona a cui si è molto legati affettivamente 
diventa sempre più fragile e sofferente e ci si sente incapaci di 
darle sollievo e comunicare affetto e speranza.



14 e 15 maggio: 2 giorni di dolore
per la nostra comunità, per le nostre famiglie, per i nostri giovani, 
che si sono stretti in preghiera alle famiglie di Bruno e Corrado.

Pubblichiamo le preghiera che Andrea e Alessandro hanno letto per esprimere la 
vicinanza e l’affetto di tutti i giovani 

a Giulia, Chiara, Paolo e Alberto

A nome dei giovani vogliamo pregare il  Signore

per Alberto e Paolo, per Chiara e Giulia e per tutti i giovani

che soffrono per la perdita di un genitore con cui avrebbero ancora

 tante cose da dire e tanti progetti da condividere…

Noi giovani vi siamo vicini, in silenzio, 

ricordando le parole di una canzone di Ligabue:

il giorno di dolore che uno ha….

Quando tutte le parole sai che non ti servon più 

quando sudi il tuo coraggio per non startene laggiù 

quando tiri in mezzo Dio o il destino o chissà che… 

Quando indietro non si torna,

quando l'hai capito che la vita non è giusta come la vorresti te …

Questi sono giorni di dolore per voi, per noi giovani e per tutta la nostra comunità…

Ma la canzone e la vita ci dicono anche che 

“ il cuore senza un pezzo il suo ritmo prenderà”….

e che “quando sembra tutto fermo la tua ruota girerà”…. 

Cari amici, care amiche, tornerà a battere un raggio di sole….. noi vi siamo vicini….

Un abbraccio…

                                                                     I giovani di Bernezzo



Cappella di San Giacomo

Per la prossima festa del Santo, che quest’anno cade domenica 31 luglio, fedeli e 
visitatori potranno ammirare i lavori di manutenzione che hanno interessato il pavimento 

e il muretto che delimitano l’area del portico antistante la Cappella. L’intervento ha interessa-
to anche la sabbiatura della recinzione metallica, la sistemazione della grondaia e l’impianto 
elettrico. Si è trattato veramente di un bel lavoro che rende più piacevole la sosta presso questa 
Chiesetta che è ricordata fin dalle più antiche carte che narrano delle Visite Pastorali prima 
degli Abati dell’Abbazia della Chiusa San Michele e poi dei Vescovi di Cuneo.
In esse si racconta della cura che gli abitanti del Vallone San Giacomo avevano della Cappella, 
delle difficoltà di mantenimento causa la grande umidità che risaliva dal terreno circostante 
ricco d’acqua tanto che nel 1857 fu rialzato il pavimento di circa un metro, elevati i muri e 
canalizzata  una sorgente ritrovata sotto l’altare. Il fatto è ricordato nella Visita Pastorale del 
luglio 1868. Nella stessa visita viene ricordato che non esisteva campanile ma solo due piccoli 
pilastrini sormontati da un arco che reggevano una piccola campana, provvista l’anno prece-
dente. L’allora  parroco, Don Durbano, preparandosi alla Visita, la consacrò l’11 aprile 1868. 
In tempi successivi il campanile ha preso l’attuale forma quadrangolare.

Ci limitiamo a queste poche notizie per evidenziare come Parroci, 
massari e abitanti prossimi alla Cappella, succedutisi nel tempo, han-
no sempre offerto a questa Chiesetta quell’attenzione che ci permette 
ora di ammirarne le linee semplici ed essenziali  attestanti però la 
dedizione dei nostri avi.
Dedicata all’Apostolo San Giacomo Maggiore, la Cappella ha come 
compatrono San Cristoforo, protettore dei viandanti e pellegrini che 
da quel sentiero, scollinando dal Colletto scendevano a Rittana e in 
Valle Stura intraprendendo forse quei pericolosi viaggi a piedi per 
trovar lavoro nella vicina Francia.
Un grande ringraziamento dunque a Chesta Giancarlo, Armando 

Gianmarco, Basano Franco e Basano Francesco che, sulla scia della tradizione dei nostri avi, 
hanno voluto continuare a occuparsi personalmente della Cappella dedicando tempo e non solo 
al suo decoroso mantenimento.

Per il Consiglio Affari Economici Costanzo Rollino

Serata all’insegna del canto tradizionale.

Il coro della Marmotta organizza sabato 16 luglio alle ore 21 presso i locali par-
rocchiali di San Pietro una serata all’insegna del canto tradizionale. Interveran-

no, insieme agli amici della Marmotta, il coro de La Cevitou di Monterosso Grana e 
il coro francese del G.E.S.P.P.E. (Groupe d’Etude et de Sauvegarde du Patrimoine 
Polyphonique Espérazannais) proveniente dalla cittadina di Espéraza a pochi chilo-
metri da Carcassonne.
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Spirito Santo Rinnovami!


